Riferimenti normativi

· articolo 2 della Costituzione relativamente al riconoscimento dei diritti fondamentali della persona per il concreto esercizio del diritto all’identità di genere, quale elemento costitutivo del diritto all’identità personale; 

· Legge 14 aprile 1982, n. 164 recante “Norme in materia di rettificazione di attribuzione del sesso;

· Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati”;

· Articolo 28  “identità alias in percorsi di affermazione di genere” CCNL personale del comparto Enti Locali 2019/2021

Regolamento per l’attivazione e la gestione della IDENTITÀ ALIAS 
Art. 1 - Finalità del Regolamento
1. il Comune di Reggio Emilia garantisce ai lavoratori ed alle lavoratrici di poter lavorare in un ambiente attento alla tutela della riservatezza e della dignità dell’individuo, in cui i rapporti interpersonali siano improntati alla correttezza e al rispetto reciproco in attuazione dei principi di libertà e di inviolabilità della persona e del diritto all’identità personale.

2. Il presente Regolamento ha la finalità di promuovere il riconoscimento dei diritti della persona in transizione di genere al fine di eliminare situazioni di disagio e forme di discriminazioni legate al sesso, all’orientamento sessuale e all’identità di genere.

3. Sulla base del principio di autodeterminazione di genere, è volto a tutelare tutte/i coloro che desiderino utilizzare un nome diverso da quello anagrafico nelle interazioni all’interno dell’ente e disciplina una procedura che consente di usufruire di un’identità alias, ovvero di un’identità provvisoria, transitoria e non consolidabile. 

Art. 2 - Indicazioni generali 
1. Nei limiti e nella cornice di quanto disciplinato dall’art. 28  “identità alias in percorsi di affermazione di genere” del CCNL personale del comparto Enti Locali 2019/2021, si prevede il riconoscimento della CARRIERA ALIAS mediante l’assegnazione di un’identità provvisoria, transitoria e non consolidabile ed il rilascio al/alla richiedente di  un nuovo tesserino di riconoscimento indicante il cognome e il nome scelto dallo/dalla stesso/a corrispondente al numero di matricola attribuito al/alla lavoratore/trice al momento della prima assunzione.

2. Tale modifica costituisce anticipazione dei provvedimenti che si renderanno necessari al termine del procedimento di transizione di genere, quando il/la richiedente sarà in possesso di nuovi documenti di identità personale a seguito di sentenza del Tribunale che ne rettifica l’attribuzione di sesso e – di conseguenza – il nome attribuito alla nascita. 

3. La IDENTITÀ Alias sarà inscindibilmente associata a quella già attiva e riferita al/alla richiedente, e resterà attiva fintantoché proseguirà la carriera effettiva, fatte salve le richieste di interruzione avanzate dal/dalla richiedente o le cause di interruzione di cui al successivo articolo  5 comma 4.

4. Tutti i termini del presente regolamento declinati al genere maschile devono intendersi anche nel corrispondente termine di genere femminile. 

 Art. 3 - Oggetto del Regolamento 
1. Il presente Regolamento ha ad oggetto la disciplina dell’attivazione e della gestione della “IDENTITÀ ALIAS” relativamente agli adempimenti in materia di  gestione del rapporto di lavoro.

2. L’identità alias costituisce un’anticipazione dei provvedimenti che si renderanno necessari al termine del procedimento di transizione di genere, quando la persona sarà in possesso di nuovi documenti di identità personale a seguito di sentenza del Tribunale, passata in giudicato, che ne rettifichi l'attribuzione di sesso e - di conseguenza - il nome attribuito alla nascita. 

3. L’identità alias sarà inscindibilmente associata a quella già attiva e riferita alla persona che ne abbia fatto richiesta e resterà attiva per tutto il periodo della propria carriera effettiva all’interno dell’ente anche in caso di avvicendamenti di diversi contratti di assunzione o di rapporti di lavoro, fatte salve le richieste di interruzione avanzate dalla persona richiedente.  

Art. 4 - Richiesta di attivazione della  “IDENTITÀ ALIAS”  e “CARRIERA ALIAS” 
1. L’attivazione della “IDENTITÀ ALIAS” può essere richiesta da chiunque (lavoratori/lavoratrici dipendenti,studenti in stages, ragazzi e ragazze  in Servizio Civile) inseriti anche temporaneamente nell’organizzazione dei servizi, mediante presentazione di apposita istanza. 

2. L’identità alias è attribuita a coloro che dichiarano di riconoscersi in un’identità di genere diversa da quella anagrafica, senza necessità di ulteriori giustificazioni e a prescindere dall’avvenuta presentazione della domanda giudiziale di rettificazione di attribuzione di sesso prevista dalla L. 14 aprile 1982, n. 164 s.m.i.. . 

3. L’identità alias non è aggiuntiva e coincide giuridicamente con quella già attivata al momento dell’ assunzione/ inserimento lavorativo/ inserimento formativo, contenente i dati anagrafici e riferita alla persona richiedente; resta attiva fintantoché prosegue la CARRIERA  di lavoro, di studio o dell’inserimento, fatte salve le richieste di interruzione avanzate dalla persona richiedente o le cause di disattivazione disciplinate dall’articolo 6  del presente regolamento. 

 Art. 5 - Modalità di attivazione della “IDENTITÀ ALIAS” 
1. Il/la lavoratore/trice, collaboratore/trice, volontario/a,  che intenda ottenere l’assegnazione di un’identità provvisoria, ai sensi del presente Regolamento, deve presentare l’istanza di cui al precedente articolo 4 (allegato 1.) al responsabile Risorse Umane dell’ente, il quale, verificata con esito positivo la documentazione prodotta dal/dalla richiedente, lo/la ammette alla sottoscrizione di un Accordo di riservatezza confidenziale. 

2.  A seguito della sottoscrizione di detto Accordo, necessaria per l’attivazione della “IDENTITÀ alias”, il Responsabile  o il suo Delegato:

a) individua, se richiesto, una specifica figura di riferimento per la gestione del procedimento e la vigilanza sulla corretta esecuzione dell’Accordo di cui al comma 1, denominata Tutor amministrativo. 

b) In relazione a ciascuno dei passaggi del procedimento che inizia con la sottoscrizione dell’Accordo di cui al comma 2.  (allegato 2.) il responsabile RU ed il tutor amministrativo, se nominato, sono responsabili di garantire la necessaria riservatezza sull’istanza presentata e su ogni successivo passaggio procedimentale previsto per la gestione della “IDENTITÀ ALIAS”. Il responsabile RU ed il tutor amministrativo, se nominato, sono altresì responsabili che il trattamento dei dati personali indicati nell’istanza avvenga nel pieno rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali di cui al Regolamento europeo 679/2016, con specifico riferimento all’articolo 9: “Trattamento di categorie particolari di dati personali”. 
c) il responsabile RU e/o il tutor amministrativo comunicano i tempi e le modalità con cui verranno compiute le attività di cui al successivo art. 7 - modalità attuative, o l’eventuale differimento qualora per ragioni organizzative o preminenti peculiarità del servizio di riferimento/assegnazione non fosse attuabile una modifica tempestiva (es. difficoltà od imprevisti tecnici, personale dei servizi educativi 0/6 ad anno scolastico già avviato ecc): del predetto differimento e delle motivazioni ne viene data evidenza nell’accordo di riservatezza confidenziale.

3. La “carriera alias” è inscindibilmente collegata a quella riferita alla identità anagrafica legalmente riconosciuta del/della richiedente e resta attiva per tutta la durata di quest’ultima, fatte salve le richieste di interruzione. Una volta passata in giudicato la sentenza che, ai sensi della legge 14 aprile 1082 n. 164, attribuisce alla persona un sesso diverso da quello enunciato nell’atto di nascita, la “carriera alias” viene disattivata e l’anagrafica della carriera del/della richiedente viene aggiornata sulla base del dispositivo della sentenza medesima.

4. Il/la richiedente si impegna ad informare il responsabile RU o il tutor amministrativo, se nominato, di qualunque situazione che possa influire sui contenuti e sulla validità dell’Accordo confidenziale di cui al comma 1., in particolare, si impegna a comunicare tempestivamente: 

a) l’emissione della sentenza di rettifica di attribuzione di sesso e di nome da parte del tribunale, la sentenza definitiva di rettificazione di attribuzione di genere anagrafico emessa dal Tribunale competente; 

b) la propria decisione di interrompere il percorso intrapreso finalizzato a tale rettificazione; 

c) la volontà di interruzione dell’identità alias per qualsiasi altra motivazione personale, senza obbligo di motivazione. 

Art. 6 - Certificazioni 
1. Le certificazioni rilasciate dalla Amministrazione comunale ad uso esterno fanno riferimento esclusivamente all’identità anagrafica del/della lavoratore/trice,collaboratore/collaboratrice/, studente/essa. 

2. L’Amministrazione Comunale non produce alcuna attestazione o certificazione concernente la “carriera alias”. 

3. Nel caso in cui il/la richiedente cessi il proprio rapporto di lavoro /collaborazione ad altro titolo con l’amministrazione comunale  prima della sentenza, passata in giudicato, di cui alla legge 14 aprile 1982, n. 164, tutti gli atti della carriera si intenderanno riferiti all’identità anagrafica legalmente riconosciuta del/della richiedente e coerentemente saranno emesse le certificazioni /attestazioni/  ovvero i provvedimenti  con effetto sulla carriera giuridica, economica, previdenziale, assistenziale e fiscale del/della richiedente. 

Art.7 - Modalità attuative 
1. Alla persona interessata sono rilasciati:

a)  un nuovo badge conforme all’identità alias annullando, laddove già esistente, la tessera di cui disponeva in precedenza, targhette identificative e quanto serva ad un riconoscimento univoco del genere di elezione; 

b) nuove credenziali e indirizzo email di ente conformi all’identità alias per l’accesso ai sistemi gestionali ed ai servizi informatici del Amministrazione comunale quali i  sistemi di rilevazione e lettura informatizzata delle presenze/assenze, aggiornati in visualizzazione.

c) la fornitura di divise o dispositivi di protezione   corrispondenti, se necessario, al genere di elezione della persona

2. La carriera alias ed i relativi dispositivi (badge, credenziali) sono utilizzabili solo all’interno dei sistemi gestionali dell’amministrazione comunale ai fini dell’attività lavorativa o per la gestione del rapporto di lavoro, rispetto ai quali gli stessi sono validi come documento idoneo per l’identificazione o per l’accesso.

3. Ai sensi di quanto indicato dal citato art. 28 CCNL 2019/2021  non si conformano all’identità alias e restano pertanto invariate tutte le documentazioni e tutti i provvedimenti attinenti al dipendente che desidera intraprendere il percorso di affermazione di genere che hanno rilevanza strettamente personale (come ad esempio la busta paga, la matricola, i sistemi di rilevazione e lettura informatizzata delle presenze/assenze tranne che in visualizzazione, i provvedimenti disciplinari, dispositivi di firma elettronica) o la sottoscrizione di atti e provvedimenti da parte del lavoratore interessato quali  a titolo di esempio non esaustivo: contratti di lavoro, cambio mansioni, cambio rapporto orario, incarichi specifici da cui discendano conseguenze retributive o gestionali come a titolo di esempio non esaustivo gli Incarichi di EQ, la rappresentanza dell’ente, Responsabile tributo, RUP di gara o lavori pubblici, agente contabile ecc.

Art.8 - Entrata in vigore, termini e ricorsi
1. Il presente Regolamento entra in vigore dal giorno successivo alla pubblicazione della delibera di Giunta Comunale di approvazione.

2. Salvo i casi di differimento regolati dall’ art. 5 comma 2 lett. c) i provvedimenti di cui al medesimo articolo devono essere adottati entro 60 giorni dal ricevimento dell’istanza, non rilevano ai fini dei  predetti termini eventuali richieste istruttorie o difficoltà tecniche. 

3. In caso di diniego o di differimento per ragioni organizzative (supportate da idonea motivazione), il/la Richiedente ha la facoltà di chiedere una valutazione suppletiva da parte del CUG a cui l’Amministrazione Comunale si adegua, nei limiti previsti dalla norme che regolano la materia  ed alle condizioni disciplinate dal presente regolamento.

allegato 1 
RICHIESTA 
Al Responsabile gestione Risorse Umane  del Comune di Reggio Emilia 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ CF _________________________________________ nato/a a_________________________ (prov ______) il ______/_____/________ residente in Via ___________________________________________________ Città _______________________________________(prov _____) CAP _____________________________ indirizzo mail ____________________________________________________________________________ recapito telefonico _______________________________ assegnat* al  Servizio/area/udp____________________________________, 

dipendent*/collaborator*/student* in stage/ volontari* servizio civile ______________________, 

CHIEDE 

il riconoscimento di “IDENTITÀ ALIAS” ai sensi di quanto indicato dall’art. 28 CCNL funzioni locali 2019/2021, indicando “___________________________________________” come nome prescelto per l’ IDENTITÀ ALIAS. 

Allega alla presente: - fotocopia del documento d’identità personale (obbligatorio) 

Dichiara inoltre di aver ricevuto e letto l’informativa sul trattamento dei dati personali resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati), allegata al presente modulo di richiesta e fornita dal titolare del trattamento, Comune di Reggio Emilia.
INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
AI SENSI DELL’ART 13 DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016 
1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, Il Comune di Reggio Emilia, in qualità di Titolare del trattamento dei dati personali, è tenuto a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
2. Titolare del trattamento dei dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è il Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia, Piazza Prampolini n°1, cap 42121, Tel. 0522/456111, indirizzo mail: privacy@comune.re.it, indirizzo pec: comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it
3. Responsabile della protezione dei dati personali
Il  Responsabile della protezione dei dati personali del Comune di Reggio Emilia ha sede a Reggio Emilia, Piazza Prampolini n°1, cap 42121, Tel. 0522/456111, indirizzo mail: dpo@comune.re.it
4. Responsabili del trattamento
Per il trattamento in oggetto il Comune di Reggio Emilia non ha nominato Responsabili del trattamento. 
5. Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale del Comune di Reggio Emilia previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine alle finalità e alle modalità di trattamento dei dati in base alla vigente normativa in materia di protezione dei dati personali.
6. Finalità del trattamento
I Suoi dati personali sono trattati per le seguenti finalità:
- Riconoscimento di “IDENTITÀ ALIAS” ai sensi di quanto indicato dall’art. 28 CCNL funzioni locali 2019/2021.
7. Base giuridica del trattamento
Il trattamento dei Suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Reggio Emilia per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del Regolamento europeo 679/2016 non necessita del Suo consenso. 
I Suoi dati personali sono trattati dal Comune di Reggio Emilia esclusivamente per le finalità che rientrano nei compiti istituzionali dell’Amministrazione e per adempiere ad eventuali obblighi di legge, regolamentari o contrattuali.
Il trattamento dei Suoi dati personali avviene in base alla seguente normativa:
· Articolo 2 della Costituzione relativamente al riconoscimento dei diritti fondamentali della persona per il concreto esercizio del diritto all’identità di genere, quale elemento costitutivo del diritto all’identità personale; 
· Legge 14 aprile 1982, n. 164 recante “Norme in materia di rettificazione di attribuzione del sesso”;
· Articolo 28  “Identità alias in percorsi di affermazione di genere” CCNL personale del comparto Enti Locali 2019/2021.
8. Destinatari dei dati personali
I Suoi dati personali non sono oggetto di diffusione, né di comunicazione. 
9. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea, salvo i casi previsti da specifici obblighi normativi. 
10. Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili, vengono cancellati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.
11. I Suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:
● di accesso ai dati personali; 
● di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 
● di opporsi al trattamento; 
● di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 
Per l’esercizio dei diritti di cui sopra l’interessato può contattare:
- Il Titolare del trattamento dei dati Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia, Piazza Prampolini n°1, cap 42121, Tel. 0522/456111, mail: privacy@comune.re.it pec: comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it
-  Il Responsabile della protezione dei dati personali del Comune di Reggio Emilia con sede a Reggio Emilia, Piazza Prampolini n°1, cap 42121, indirizzo mail: dpo@comune.re.it
12. Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità indicate al punto 6. Il mancato conferimento comporterà  l’impossibilità di accogliere la Sua richiesta di riconoscimento di identità alias. 
allegato 2 
ACCORDO  DI RISERVATEZZA CONFIDENZIALE 
· Visto il “Regolamento per l’attivazione e la gestione della identita’ alias” (allegato); 

· Considerata la richiesta avanzata da _________________________________________________________ (di seguito denominat* “richiedente”), di attivazione di una “identità alias” e di una   “carriera alias” associata alla carriera reale, mediante l’attribuzione di una identità provvisoria avente validità unicamente all’interno della Amministrazione Comunale di Reggio Emilia, 

· al fine di consentire il concreto esercizio del diritto all’identità personale, rientrante nell’ambito dei diritti fondamentali della persona (art. 2 Cost.); 

· Vista la richiesta  presentata, attestante la volontà di essere riconosciuto/a in un percorso di affermazione di genere; 

· Preso atto che il/la richiedente dichiara, per i soli effetti di questo accordo, di aver individuato come nome per la carriera alias ___________________________________;

· il Comune di Reggio Emilia   si impegna ad attivare per il richiedente una carriera alias, mediante l’assegnazione di un’identità provvisoria, transitoria e non consolidabile nei termini disciplinati dal Regolamento Comunale;

· Tale identità costituisce anticipazione dei provvedimenti che si renderanno necessari al termine del procedimento di transizione di genere, quando il richiedente sarà in possesso di nuovi documenti di identità personale. 

· La carriera alias sarà inscindibilmente associata a quella già attiva e riferita all’ID (n. di matricola) ____________________ e prosegue fino alla conclusione della carriera lavorativa/alla collaborazione/all’inserimento lavorativo, fatte salve le richieste di interruzione avanzate dal/dalla richiedente o le cause di interruzione più oltre specificate. 

· L’Amministrazione  non produrrà alcuna attestazione o certificazione relativa alla carriera alias. 

· Per la gestione del procedimento e la vigilanza sulla corretta esecuzione del presente Accordo, si  individua quale figura di riferimento (Tutor Amministrativo) il sig./la sig. ________________________________________________________. (eventuale)

· Il/la richiedente è consapevole che ogni dichiarazione sostitutiva di certificazione o di fatto notorio, relativamente a stati e qualità personali legati alla carriera lavorativa, dallo stesso sottoscritta ai sensi del ALLEGATO 2 D.P.R. n. 445/2000 , non potrà che essere riferita alla sua identità legalmente riconosciuta. 

· Il/la richiedente è consapevole che i titoli e le relative certificazioni, nel caso in cui il rapporto cessi  prima  dell’emissione del definitivo provvedimento di rettificazione di attribuzione di sesso da parte dell’autorità competente, riportano i dati anagrafici effettivi, indicati nel documento di identità rilasciato dallo Stato Italiano. 

· Il/la richiedente è consapevole che non si conformano all’identità alias e restano pertanto invariate tutte le documentazioni e tutti i provvedimenti attinenti al dipendente che desidera intraprendere il percorso di affermazione di genere che hanno rilevanza strettamente personale (come ad esempio la busta paga, la matricola, i sistemi di rilevazione e lettura informatizzata della presenza/assenze  , i provvedimenti disciplinari) o la sottoscrizione di atti e provvedimenti da parte del lavoratore interessato quali  a titolo di esempio non esaustivo: contratti di lavoro, cambio mansioni, cambio rapporto orario, incarichi specifici da cui discendano conseguenze retributive o gestionali come,  a titolo di esempio non esaustivo: Incarichi di EQ, rappresentanza dell’ente, Responsabile tributo, agente contabile ecc.

· Qualora il richiedente violi, anche solo parzialmente, le clausole del presente accordo, la carriera alias è sospesa in via cautelare.

· Il richiedente si impegna ad informare l’AC di qualunque situazione che possa influire sui contenuti e sull’efficacia del presente accordo. In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, si impegna a comunicare tempestivamente al  responsabile RU o al Tutor Amministrativo 

a) La sentenza definitiva di rettificazione di attribuzione di genere anagrafico emessa dal Tribunale competente; 

b) la propria decisione di interrompere il percorso intrapreso finalizzato a tale rettificazione; 

c) la volontà di interruzione dell’identità alias per qualsiasi altra motivazione personale, senza obbligo di motivazione.

Il presente accordo confidenziale ha efficacia a far data dalla sottoscrizione. 

L’efficacia dell’accordo cessa immediatamente al momento del passaggio in giudicato della sentenza di rettificazione di attribuzione di sesso emessa dal tribunale competente ai sensi della legge n. 164/1982 e smi ovvero alla conclusione della carriera lavorativa  presso il Comune di Reggio Emilia. − Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali” e smi e del regolamento UE 2016/679.

Trattamento dati personali
Il Comune di Reggio Emilia, in qualità di titolare del trattamento dei dati, effettua il trattamento dei dati personali dell’/della interessato/a indicati nell’istanza di riconoscimento di IDENTITA’ ALIAS nel pieno rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali di cui al Regolamento europeo 679/2016, con specifico riferimento all’articolo 9 “Trattamento di categorie particolari di dati personali”. 
Il Comune di Reggio Emilia, altresì, tratta i dati indicati nell’istanza di riconoscimento di IDENTITA’ ALIAS  esclusivamente per le finalità connesse alle procedure disciplinate dal presente accordo di riservatezza confidenziale, avendo cura di tutelare la riservatezza della documentazione. 
L'Informativa sul trattamento dei dati personali redatta ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo 679/2016 è allegata al modulo di istanza di riconoscimento di identità alias.
 Il richiedente (nome e cognome) ___________________________________

Il responsabile gestione Risorse Umane ______________________________

il tutor amministrativo (eventuale)  ___________________________________


